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sostenitori L.- 78 
benemeriti L. a 

"None è Aratalalztranione 

"RR Bino - Pelof, LO 

S TÀ 
mento in Germania 

| ‘GINEVRA, 12. 

: Mia lelegrafica svizzera 
ù tonsiglio della Società del 

 Tlunitosi ieri assegna alla 

l distretti di Greinitz e di 

5 € Una parte del distretto di 
‘OMprega la città; alla Polonia 

MOCÌi distretti di Coenenghite e 
| Ù ‘on le località principali ed u- 
N ° del distretto di Beuten, più 

‘ Meridionali di Pless e di Ri- 
i” ne alcune parti del distret- 

Vich e di Lublina. Gli altri di- 
le 
Siani Saranno assegnati alla 

> una 
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x commissione di tre 
to x 

k pei per 10 anni di vita e 

S3 delle l'egioni separate 

hi Mtamo le preoccupazioni al ga 
salino. che incaricò gli am 
Parigi. e Londra di far pre 

Quei governi i pericoli 
sa sfavorevole soluzione del 

0 slesiano. ‘Ad ebtrambi 
° che gli alleati hanno deciso 

hi e la Soluzione della Società 
Oni, 

    

  

        

    

  

ì, 

PN 

"tm ta tuta , Leghe 
Na "aggiunto 

12. —. Stasera viene fir- 
hi Riraggtocolto dell’accordo piena- 

giunto sul Burgenland tra le 
+ dUstriache e ungheresi, do- 
OTRI ‘di discussione sotto la 

del nostro ministro degli 

   al renti in Polonia 
Zia d dell’ amministrazione in- 

    

   

  

    

  

Ai Congresso sotialista 
s9; 12 «— Il Congresso sociali 

Ri a fferenza dei precedenti — 
Serto Nelle prime giornate se 

tetiden atiche. Gli oratori delle 
La Nze sono tutti applauditi. 
to iAsione, cioè per l’espulsio- 

isti parlarono Lazzari che 
terruzioni, e Clara Zettin 

Lu il Russia e venuta in Ita- 

"itgre Permesso del Governo. 
©8580 furono chiuse le porte 

entrò. Treves parlò per i 
chiamando il. congresso 

| 

dall = 

Tsi ad una pura azione ne 
on lasciar 

Vattro salme da Bassano) © 
fi n ANO, 19 
a Atto Salme di soldati ignoti 
| dai settori del Trentino, 

> dell ll’Altopiano di Asiago 
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di =: he nei giorni precedenti 
leg inite | in Bassano alla ca 

gl 

sia e.vi ha assistito tut 

i
 

dey ha tributato un salutò re 
Oto alle gloriose salme. 

cagione religiosa i quattro S da ) 

a fag ascisti son 

pasa del 
Dt la e quindi sono stati de 

Atri che per Conegliano 
POrteranno ad Aquileia 

al €. sono accompagnate 
e 

8 

iciati e soldati. Sugli edifi- 
Se priate è stato espo- 

© abbrunato e .i- hegozi so 
Ì in segno di reverente 

° Bloriose salme. 

i init aliani franosi 
ci Ussia 

oto. Certo Ugo Scott, fi- 

  

   

        

       
   
   

N Mer din aglio bavarese, si 
Ita ci fa dalla famiglia 

Ti da fin): Quirico per portarle! 
i Matto uo ‘o Bruno che si trova 
ino Un ©Ampo di concentramen 
INNI ho Via Asserisce che in 

im SRO a soffrire ben 150 
tte Il contegno e 

ettuale dell’informa- 
Sospettare ch esi tratti 

l'anettria intorno all’esi- 
ui ali ta circa 12 mila’ pri- 

‘Um LR francesi e dei quali 
‘0 di 300 e-più nomi. 

NO) 
Shinra i resa più attendibi- 

iu] ni Ni da noi date di pri 
che tuttora si trova- 

ìj 

Avere un programma 

travolgere il 

<«. — Ieri sono partite 

Na della partenza è stata 

pre di Bassano ‘e del ‘cir- 

è Spalla da mutilatisdi 
o stati traspor- 

soldato alla caser 

Nerale ‘Paolini e da 

ARA 

  

  

  

    

i problemi veneti 
al Congresso del P. P. |. 

Convoeata dall’On. De'Gasperi; qua- 
le.incaricato della Direzione Partito Po 
polare Italiano, ebbe luogo ieri a Ve- 
nezia una riunione preparatoria dei De 
putati e Comitati Provinciali delle Tre 
Venezie. Erano presenti ‘i rappresen- 

tanti delle. Provincie Venete, di Trie- 
ste, .di Gorizia, dell’Istria. e del Trenti- 
no. Sotto la presidenza del:Comm. Suce- 
cardo sì svolse una feconda discussio-! 
n; colla eonclusione che nella Sezione 
Veneta si tratteranno i seguenti ango- 

menti di interesse Regionale :. Ricosti- 
tuzione economica delle Tre Venezie 
(dannì di guerra, disoccupazione, emi- 
grazione, ricostruzione finanziaria am- 

  
i 
i 
Î 

I 

tamento delle forze idraulice alpine; i 
porti di Venezia e Trieste). Le con-| 
elusioni della Sezione verranno poi ri- 
ferite all'assemblea plenaria dal rela-| 
tore generale Onor. De Gasperi. 

| 

Per le onoranze 
al milite ignoto 

La partecipazione della ‘Gioventù Cattolica 
La Presidenza della Federazione 

Friulana della Gioventù Cattolica ha 
linvilato circolari a tutti i circoli di- 
pendenti che si trovano sulla linea di 
passaggio delle salme dei soldati igno- 
ti, perchè partecipino in forma wfficia- 
le alle onoranze recandosi ‘alle stazioni 
«in corpore» con i vessilli. 

I.eincoli cattolici della città con ban. 
diere, accompagnati dalla ‘Presidenza 

| della Federazione, si recheranno al cor 
| teo che si svolgerà per le vie indicate’ 

di Udine . 

L’adunata avrà io alle 15, 
sede del «Micehlini», 

La Federazione, a nome della Gioven 
tù cattolica Friulana, deporrà accanto 
alle «Salm euna corona d'alloro. 

E’ stato pubblicato vil nobile manife- 
‘sto che qui riproduciamo : 

I Circoli situati luago il perecrso del 
Convoglio funebre «ne nei giorni dal 
28 ottobre al 31 n>ovambre irasporterà 
da Aquileia a Rom» la salma del Sol- 
dato Ignoto, sono invitati a partecipa- 
re: ufficialmente ‘all: onoranze che ‘sa- 
ranno rese nelle stazioni di sosta. 

«Molto opoprturamente gli stessi 
Cincoli. potranno sondersi promotori 
delle pubbliche dim:estrazioni e predi- 
sporre ‘affinchè esse riescano compeste 
e solenni. 

«Partecipando ‘al crmmosso tributo 
della Nazione all’Erge sconosciuto, ine 
tendiamo: di onorar: in Inti tuti i Mor 
ti umili e d'imenticati della grande 

guerra pregando pace o eoloro cui tion 
è giunto il suffragio di parenti.e di n- 
mici, pregando conforto allo strazio 
dei superstiti; intendiamo additare «al 
popolo forte, che seppe. il martirio e 
la morte, la via del sacrificio e del do. 

vere nelle battag le pacifiche dalle qua 
li l’Italia Gitande la sua prancgera e 
prosperità». 

[ape Universitari Catoliche Furlan 
Sì. finvitano tutt: .i Fucini ad in- 

tervenire oggi alle baoreaze alle Salme 
dei Soldati Ignoti gi cl possibil- 
mente il berretto gogliardico. I reduci 
di guerra si fregeranno delle decorazio 

ni. 

alla 

si 

La Reggenza. - 

Gli alunni del R.o Istituto Tecnico 
sono invitati a trovarsi oggi 13 ‘corren 
te ‘alle ore 15.30 nei locali della scuola 
per recarsi alla stazione ad accogliere 
le salme dei soldati ignoti caduti 
guerra. 

La Società Tappezzioni e Sellai 
interverrà anch'essa al corteo per il 
trasporto delle salme dèi soldati igno: 
ti, col confalone. 

A tal uopo la Presidenza invita i so- 
ci a raccogliersi per l’ora stabilita, nel 
piazzale della stazione. 

È oc S0 i 

n | % n T Carabiniere «accidentalmente Terto 
_ ‘alla Stazione 

Teri verso le 18, un icarabiniera di 
servizio alla stazione lasciava. cadere 
‘aecidentalmente il suo moschetto è la! 
arma in posizione di sparo cadende, fal: 
ceva’ esplodere un ‘colpo che andava ai 
ferire altro carabiniere che trovavasi; 
vicino. La pallottola penetrava al di-| 
sgraziato ‘colpito tra due coste ed anda; 
va ad uscire dell’altro lato . I 
Raccolto dal compagno, terrorizzato | 

' 

Î 
} 

| 

| 

!   

Terile tnandazione 3 Pupa 

Agli studenti per la. corimonia odierna! 

  

       

         

  

    

  

   
    

quotidiano dei popolari friulani 
ECTETIDRO 

HELSINGFORS, 12. de seguito 

ad un terribile IA) e ad intermit 
tente caduta d’acqua, la città di Pie- 
trogrado si. trovà completamente sot- 
t’acqua. Molte ‘abitazioni sono  @rol- 
late. Sì deplorano arithe molte vittime 

umane. 

Contro gl pe direi a enna 
VIENNA; 1 12. —< CA Vienna ci fu 

questi giorni un'panico termbile causa” 
la discesa della valuta. Ciò che costa-| 

{ 

  
{ 

‘n ‘RE 

va'50<kg., nel domani costava il dop-| 

pio e’ il triplo. Gli speculatori ebrei, | 
; che in questi ultimi teîtipi hanno inva-; 
so la città, ne approfittano. Ci furono: 

mintistrativa delle terre redente, sfrut-i dimostrazioni ostili contro questi spe- ‘ cio Centrale dei Comitati per urgentis 

culatori imgordi. » 1 rappresentanti del! 
partito sociale democratico riumitisi 

mi urgenza hanno chiesto al Governolo: lazione. Oltre 21.milioni di PRISMA 80- 
| allontanamento di tutti gli ebrei non 
' indigeni. Sabato era avvenuta; la. chiu-' 

    

dalla vas dacia eda anti presenti 

il earabinere ferito, tale ‘Centenario 
‘Pietro d’anni 20 da'‘S. Giustina del Col 
le, è stato trasportato d’urgenza ail’0- 
spedale ove. gli fu..giudicata riseryata 

la prognosi. 

Iscrizioni “alla Sezione fora 
presso. la. A. Scusla Normale Femminile di Udine 

Sono ‘aperte le inscrizioni alla sezio- 
ne ‘agraria presso la R. ‘Semola Notina- 
le femminile di dine. 

Possono inseriversi le allieve muni- 

te ‘del diploma ‘di abilitazione all’inse- 
gnamento ‘elementare, préesentarido 

domanda su foglio di carta bollata da 
[lire 1.05. 

Le leziohi ineomincieranno il giorno 
di lunedì 8 novembre a ‘ore ‘16. 

IL Pactficho- dei fratel "Murinar 
distrutto da un incendio 

Centinaia di migliaia di lire di danni 
Iermattina; vers) le sere mezza, un 

violento incendio sì sviluppava nello 
stabilimento adibito a pastificio e_Ino- 
lino dei fratelli Mulinaris nei pressi 
di Cussignacco. © primo ad/avcorger- 
sene a darne l’allarrio, è stato lo'stal- 
liere che aveva notato un pennacchio 
di denso fumo che si sprigionava da 
uma catasta di balle Ji paglia deposita 
te alla base di una torretta; dell’edifi- 
cio che guarda verso Udine. Un soldato 
che si trovava di passaggio nelle viei- 
nanze, udì il grido dei servitore e tor- 
se ad avvertire il comaudante di un 
drappello di soldi: accantonati peca 
lungi. i 
Il tenente Gambil:». accorso subito 

con una trentina di militari, prestò la 

sua lodevole oper per lo spegnimen- 
to; ma le fiamme, trovato alimento nel 
facile combustibile. avevano intaccato 
î muri è l’incendio assumeva pro por 
zioni spaventose. | 

I pompieri, chia néti dall'operaie \ ì 
dussi Giuseppe che. venme ad 7dime în 
bicicletta; non potecuno subito mettere 
in azione le autop3mve, essendo - lot 
tano il Ledra e ta rivela vicina pro- 

.sciugata.. Superate Jia difiicotta. , l’opera 
volse all isolamentu dei fuoco dai ca: 

solari vicini che correvano serio 
ricolo. 

L'abitazione del colono' Basso ‘non 
potè essere salvata dalla furia devasta 

‘trice delle fiamm= che distrussero an- 
che il fienile. 

Una bambina malata salvata 
dal fuoco 

| Date le proporzioni che aveva assun- 
to'l’incendio, a stento furono potute 
salvare poche masserizie della fam'- 
glia del colono Basso. Le donne erano 

invase dallo spavento | 
- Ad un tratto Ja mamma avvertì che 

la sua bambina mala trovavasi a let- 
to: aeeorsa come una pazza in camera 
muscì a trarla in salvo. 

La bambina; terrorizzata. e stordita, 
fu dovuta’ ricovera ro al Lazzaretto. 

« Un giovane riuscì a far uscire da. un 
sottoportieo un ca nion che stava per 
divenire preda delle fiamme. La cassa- 
forte del Pastificio non fu. potuta po: 
tare in salvo, ma è rimasta intatia ira 
le macerie ‘dei muri che son crollati. 

Per una felice idea di alcuni giova: 
notti che ne apriron) i rubinetti, la 

caldaia a vapore non è scoppiata ad 
aumentare il disastro. 

Vanno segnalati per la loro lodevole 

opera prestata, oltre ai pompieri ‘ed al 
soldati, il vigile | Hranzolini, il sig. e 
cano Arco, gli operai addetti allo stabi 
limento sà contad'ui dei dintorni ac- 
corsi al segnale d: al'arme, i 

Se 

    

" Conto OPPONE Ha posta WR IRAN A 

PIVOT: 

cireondario ‘di Kalanako wsì nutre e- 
j 

    

FISMITTRONI SITE 

sura degli Istituti di eredito; ieri, ln 
Seguito ai miglioramenti avvenuti, sì 
sono riaperti ed è ritornata la calma. 

I ssurogati “trionfano jo Russia 
MOSCA, 12. — Nel governatorato di 

Samatra il 90 per cento delle popolazio 
nisi nutrono di surrogati. In:40 paesi 

muoiono giornalmente per ‘fame dalle 
4 falle 5 persone. La popolazione «del 

selusivamente di erba, 

'La catastrofe della. fame 
in Russia 

MOSCA. 12. — Le condizioni della 

Russia continuano a peggiorare. Nuo- 
2TT 

vI governatorati si sono rivolta all’Uffi- 

î 

| 

simi soccorsi; non trovandosi essi in 

condizioni di aprovviggionare la popo-| 

Q O no ‘minacciati dalla fame. dei quali 

milioni di bambini.   
| 

i danni lneitimdpno a parecchie centi- 
naia di migliaia di lire, 

  

I promossi ‘alle Tecniche 
. LICENZIATI Si 

Nella sessione degli esami. di ottobre| 
ottennero la licenza i seguenti alunni: 

III. A.: Cecchini Oreste, Capurso Ma 
rio, Ciani Mario, De Paulis Arrigo; Di 
Lenardo Mario, D’Orlandi Ettore; Fe- 
ruglio Alfredo, Ganzini ;Aungelo, Pel- 
legrini Mario, Peressini Armando, To- 
masini Giovanni. Turteo Giovanni e Va 
risco Balilla, 

‘I B.: Buracchio Elena, Cataruzzi 
Rosina, Cazzadori Rita, De Cesco Tui- 
gi, De Maria Attilio, Di Lenardo Bea- 
trice, Falomo Lucia, Ferrini Giovanni, 
rosso Salvatore, Magheri Anita," Ma- 
lisani Assunta, Rossi Liucilla, Squertaro 
lo Bruno; Teia Pietri e Tomadoni Vit- 
torina. 

III. C.: Calvetti Corda De Juri Mari- 
no, De Mattia Gioachino, Grillo Adone 

Mazzoli Giovanni, Pezzali Arturo, Ro- 
manelli Luigi, Sgobero Edgardo. 

III. D.: Anzil Giacinta, Bértolissio 
Erminia, Colussi Arma, Dal Porto An- 
tonio, De Checo Giuseppe, Ferrero Fe- 
derico, Franchi 

tavio. Longo ‘Wanda, Manin 
Parussini Pia, Piccoli Mario, 
Bruno, Ronco .Ivo, Zuzzi Irma. 

II, E.: Bierti Antonio,  Braccardi 
Antonio, De Marco Annibale, Furlani 
Roberto, Madussi Rolando, 
Giovani M'uzzolini Ennio, 
Nilo, Paniero Cesare. 

INT. F.: Artuso Alba, Aita Alma, A- 
loisio Ada, Azzano Pietro, Casoli Lm- 
ciano, Furlani Antonio Gallina Gio- 
vanni, Grassi Rosina, kock Giovanni, 
Martinis Tecla, Merlo Maria, Onesit 
Giuseppe, Pelleg grini Osvaldo, Romano 
Nicola, Talimasione Dino, Toso Elsa, 
Zucchi Aldo, De Faccio Vittorio, Lot 
Nicolina, Cartoleggio Anna. 

III. Gi: Bagnoli Vincenzo, Bandiani 
Lorenzo, Bellotto Gino, Bernardis Ser: 
gio, Codolini Ladovico, Salvarezza Ma 
rio, Toffoletti Edoardo, -Zampis SHOE 
dano. 

Maria 

Quani 

Paludet 

PRIVATISTI LICENZIATI 
Agostinis. Giuseppe,  Bearzi Jole, 

Brancolini Ines, Calligaris Aldo, Cap: 
“pellari Giuseppe, Cattaruzza Alberto; 
Cisint Italico, Clerici Anna; Coletti È 
lio, Coradazzi Quirino, | D’Agaro Fa- 
bio, Del. Missier Giacomo, Fant G::Bs 
Giitovero Alfredo, Maddalena Wanda, 
Ottogalii Silvio, Pellarini Oreste, Pri 
rissutti Umberto, Sternischia Giovanni 
Tomba: Renato, Venchiamidi Riccardo 
Zilli Giordano, Di Soprt Giovanni, Can 
ciani Giuseppe, Broili Pietro, Cattari- 
nuzzi Gio. Batta, Ariîs Sardo, Giulia- 
ni Natalino, Gianola Giovanni, Damia-|: 
nì Federico, Bisutti Libero, Rocco Giu- 

i seppe; Zanier Evelina. 
I PRIVARISTI AMMESSI ALLA ILa 

Bolzicco Ermanno, Candoni Erman- 
no, Cimatti Valentina, Cudini Giusep-! 
pe,.D’Agaro Agostino, Perez Luigi, Di 
Val Leonardo, Gaggia Renato, Millero| 

| Pietro, Monassi Ester, Olivo Mario, Pa 
ron Giuseppe, Perini. Romano, Petro 
Pier Angelo, Rovere Alfredo, Quaglia 
Romeo, Zardini* Enrichetta, Piecini O- 
reste, Serravalli Plinio, Quaglia Gia- 
como, Tam Tullio, De Campo Alessan- 
dro, Doretti Carlo, Molato Luigi, Fan- 
tini Carmen. i 

PROMOSSI . ALLA TERZA 

‘Dalla Ila A.: Boggio,  Candotti, 
i Croassin, Bertoli, De Biasio, Pelizzoni. 
Pentima, Raiser, Selva, Tamburlini,. 
"Tomada, Zamarioli, Zaina. ,   

RAPE RIEN 

inini, Urban, Zoppa, Lendaro. 

l
a
r
a
 

tosolinfda, Luzzi Ot-. 

Marzonai 

  

  

  

  

ew Aa PERE LEI 

Dalla ILa 0.: Biasutti, Ciareia,: te: 

gheri, Lionghino, Madussi, ARI 
Monfaléon, Pezzoli, Rustica Sbroiavac 
ca, Serosoppi, Taiariol, Ungaro. 

Dalla Il.a B.; Bianchi, Borsetto, For 
mentin, Gorza, Lunazzi, Marchetti I, 

Marchetti G., Marcotti, Pesavento, 

Tonsig, Cocozza. 
Dalla ILa C.: Cassetti, Curti, Daniot 

ti, Fabris, Pietro Loi, Olimpia e Palmi- 
rai Marchetti, Piccinini, Schutz, Sovra- 

no e Tiberi. 
Dalla ILa E.: Chiussi,. Giacomini, 

Conti, Lugatti, Moreale, Tomadoni, To 

Dalla IL.a F.: Battoceletti, Bullo, Cit- 

ta, Galluzzo, Masini, Morgante, Tran- 
goni, Venturini) Vecchio, Vittorio, Za 
ni, Zorzina, Faccin, Crovatti, Gaggia. 

Dalla IT.o G.: Carisi, Camozzo Fio-i 
reani, Lugo Peresson, Rizzi, Sburlinn;| 
Scoda, Zanatta, Zuceardi, Zuiani. 

Dalla Ila H.: Agosto, Baceéino, Cat- 
tarinuzzi, Cosmi, Cozzo, Filipponi, Go- 
ri, Mattiazzi; Minen, Milfssio; Plazzo- 
gua, Saltarin, Turri.. 

“ro e ‘licenziati io fimasie Jie 
‘Jacopo Stellini,, 

Promossi nella sessione del corr. 
ottobre alla seconda classe: Bissaitini 

Eufrasia, Crainz Ada, Faioni Sergio, 
Lorenzi ‘Antonio, Mari Marina, Miani 
Manlio, Piva Eupremio, Somma G. B. 
Soppelsa Lidia, Vau Olga, Binetti Emi 
lia, Romano Domenico, Agnola Lucia- 
no, Angeli G, B., Bertolissi Alberto, Bi 
saro Aristide, Busolli Giovanni, Celot- 
ti Fabio, Corbatto Lucio, Feruglio Bat- 

ttista, Feruglio Giacomo, Lovisoni Giu- 
lio, Perusini Gaetano, Pettarin Valen 
tino, Piacentini Piacentino, 
Marino, Sandrini Paolo, Toniatti Lui- 
gi, Valentinis Angelo, Clonfero. Bru- 
no. i 

Alla classe INIL: Colesan Carlo, Cri- 
stofori Daulo, Dalla Porta Adriana, De 
Prato Agata, Liesch Umberto, Lipizer 
lesira, Marini Bianca, Orio Morosina, 

Pio. Pietro Paolo, Lecaldano Sasso, La 

  

Pietro, Bonatto Guido, Coceani Aldo; 
Da Gorta Fumei Osvaldo, Della Grazia 
Pietro, Durigatto. Carlo, . Faleschini 
Giacomo, Guiotto Omero, Menazzi E- 
nea, Pascoli Sergio. 

Alla classe IV.: Barrera Carolina, 
Bossi G. B., Chiussi Giuseppe, Crie- 
chiutti Manlio, Del Torso ‘ Antonino, 
Gressani Lucia, Muratori Teresa, Na: 
digh Giacomo, ‘Rizzani G. B., ‘osoni 
‘Giovanni, Borsett Riccardo, Della Sa- 
via Alessandro, Dorigo Adriano, Ter- 
mini Ferruccio, Tomini Alberto, Beza 

Giorgio. 
Anîmessi alla bedda: Barnaba Ve- 

cellio, Lienna Mario, Giacomelli Maria 
Giustina. 

Alla quarta: di Prampero Artico. 
Promossì alla quinta: Cappellani Al 

do, Cavarzerani Agata, Comelli Ema- 
nuele, Priussi Vilna, Driussi Vienda, 
FIOFIO Francesco, Picecco Paolo, Rido- 
mi Fausto, Ziliotti Taziana, De Cillia 
Luigi, Felici Manlio, Luechese Giusep- 
‘pe, Scalettaris Francesco, Trementi 
Ottone. 

Licenziati dal Vins. Comin Giu- 
seppe, Di Maniago Gian Carlo, Giuponi 
Enrico, Nimiîs Feliciano, Pilotti Che- 
rardo, Ridomi Pio. G. Scala. G; B. Ste 
fanutti Sergio, Asquini Germano, Fa- 
‘briecio Giovanni, Filipponi Giuseppe. 
Linussio Taéobo, Martina Luigi, Mon- 
giat ‘Walter, Morelli Lorenzo, Pittoni 
Brun,o Zanusso Luigi. 

Privatisti - Marchi Alfonso, 
cda i Puiatti Domenico. 

“Togni è commoventi tuceral 
ad una vittima del lavoro 

Ieri sera ebbero lnogo i commoventi 
funerali del giovane ‘Pizzoni Attilio 
(vittima di caduta da un’armatura 
come dalla eronaea di'ier l’altro) a eu- 
ra e spese dell’Impresa Fantoni‘e Del: 
la Marina. 

Seguivano il feretro, oltre la fami- 
‘glia e aprenti, il cav. ing. Rambelli ed 
il suo assistente sie. Rubino per il Ge- 
nio Civile, il cav. Pietro Fantoni. ed il 
suo assistente sie. Giacomo De Biasio 
dell'Impresa lavori e tutti gli operai 
adibiti al lavoro delle nitove carcerì. 
“Sul feretro oltre la corona della fa- 

‘miglia eranvi Quelle dell’Impresa e dei 
suoi compagni di lavoro. 

E° degno di encomio il fatto che tut 
ti gli operai deliberarono di elargire 
«alla famiglia del compianto Piszoni u- 
na giornata di vaga venendo ‘in tal mo 
do in aiuto alla famiglia così duramen 
te colpita. 

AI Ricreatorio Festivo uidiubsé 

Giovedì 13 cofr. alle ore 20.30, gran 
diosa rappresentazione cinematografà 
ca: «Cristus», film artistica in sei par- 
ti. i SA SUI 

Etro 

    
7 

ila i adadi 

«delle salme del milite ‘ignoto; lo spet- 
tacolo dell'opera «Aida» è sospeso. Le 

Romano; 

Terza Nicolo, Balzani Fausto, Bearzi' 

  

        

      

    

  

bè inserzioni al me premo È 
* bea "ti na di n la Waiene Pubbi tà italiana, | 

Via Marin 8, Udine, t    

INSERZIONI 

Prenzi per. ogni ralllivache 
di altenza: Nella pubblicità es 
ossienale, finanziaria : pagina di. 
taste L. 8.75; Cronaca .L, 1.60; 
Pubblicità In abbenamenie e 
gina di tasto L. 8.60; Orensae 
L, 1-—; Mortwari L. 0, #8, 

   

    

        
   

   
    

  

   Questa sera in'occasione dell alrivi 

  

        

         

          
        

    
   

   
devolissimo' pensièro. 

x * * 
Tl treno speciale dopo l’opera Udine 

S. Daniele, invece di’ questà sera. sar 
rà effettuato domani, venerdì. Eccone 
l’orario : 

Partenza da Udine 
Arrivo Torreano 

Martignaceo 

      

    

        

      

          
« 

«. . Facaena « BI 
« » S. Daniele «240 
  

     
   

     
   
   

  

   
        

       

     
   SE si discusse il processo a: ea- 

rico dei soldati Bulgarelli Ilario di am 
ni 23. da Bondeno (Ferrara) e Lucchi 

ni Angelo fn Luigi d’ anni 24 da Na- 
viano. 

Presiedeva il. cav. D 
avv. Russo. 

I due imputati erano chiamati a ri 
spondere dei seguenti reati: 

1) rapina qualificata, per aversa. il 
16 febbraio 1920 nei. pressì della sta- 
zione di, Villalta rapinato. certo Zue- 
chiatti Pietro di L. 39; . 3 

2) di violenza privata qualificata 
per avere in Villalta usato, anche me 
diante spari di rivoltella; minaccie con 
tro i eoniugi Pietro e Marianna Bone 
li per costringerli ad Soa l’oster 
da essi condotta; 

3) di furto aggravato der essersi nel 
la sera del 15 nov. 1919 sulla piazza di 
Martignacco, impossessati, a danno d 
Grosso Pietro, di un ici con | 
re 800; 

4) di. rapina. per avere Dure in. Ma 
tignaceo, costretto con violenza De Sa 
bato Lieonardo a soffrire che essi si.i 
possessassero dell’orologio e .del porta- 
monete contenente, lire 25; Tr 

9) di minaccia per avere il 16 feh- I 
braio 1920 in Martignacco, usato. mi- 
naccia..contro Ubertis Renato e. Lical- WU 
zi Ettore a mano armata di rivoltella 

6) di furto per essersi in giorno irna- 
precisato del 1919 in Martignacco im 
possessati di una damigiana di acqua- 
vite a danno di proprietario ignoto, to- 
gliendola da un carro dove si trovav: 
senza il consenso del proprietario. 

L’interrogatorio degli imputati. 

ll primo interrogato è il Bulgarelli. 
Pres. — Sentite di che venite aceu: 

sato. E’ vero che la sera del 16 feb 
braio, voi avete imposto con minace 
a mano armata di consegnare il ‘porta 
monete contenente.33 lire? 

Ace. — Non è vero nulla signor pre 
sidente. Io neppure conosco Zucchiat 
ti. Io sono innocente! 

Il presidente passa agli altri ca 
d’accusa e l’imputato alle domande 
rivoltegli. dà ugnale rispost anegativa. 

Pres. — Sentifteom i testimoni! 
Viene interrogato quindi l’altro i 

putato, il Lucchini. Questi pure’ affer- 
ma di essere innocente e di non ave 
partecipato alle rapine per essere sta 
to in quel tempo, a S. Giorgio d iNoga-. 

ro. Coen I 

   

   

  

      

  

   
      

  

       

   
    
         

   

  

     

  

    
   
    
   

        

   

   
    
   

  

    
          

        

        

    
         
     

     

        
   

    

      
   

       

    
    

  

    

      

   

      
     
         

     
      

      

         

    

   

    

  

     

     

       

   

  

       

   

       

     
    

  

        

     

    

   

    

   

  

  

    

  

L'audizione dei testimoni 
Zucchiatti Pietro. i 
Pres; «4 Conoscete i due siipuloli 
Teste. — Sì, sono proprio quelli. 
Pres. — Guiadateli bene. 
Il testimonio vi guarda e li riconose 
Bonelli Pietro ‘oste, afferma di ave 

veduto i due la sera del 16 febbraio di 
nanzi all’esercizio. 

Costoro reclamavano 1° ipdifora del 
l’osteria con minacere, con SpuSS di ri 
voltelle ecc. 

Il Bulgarelli amoreggiava con la fan 
‘tesca del teste, tale Rosa Varutti, 

Grosso Pietro e De Sabato Leonardo. 
non riconoscono i due imputati per 
loro rapinatori. Gli altri testi ‘aggiun 
gono circostanze di poco conto. 

La sentenza. — | 
Esaurite le prove testimoniali do- | 

le arringhe del P. H. e della difesa so- 
stenuta brillantemente dall’avv. \ Ber- 
taccioli ì giurati ri raccolgono per e- 
mettere il verdetto. Fatto riammet 
re il pubblico nella sala, il e e 
dà lettura della séntenza. 

Il Bulgarelli è condannato ad: anni 
mesi uno e giorni 19%di reclusione; it 
Luechini è dichiarato ‘assolto per non 
provata reità. 
“Pel Bulgarelli è stata ammessa la se- 

minfermità di mente ritenendo prova 
to Îl primo capo d'accusa, 
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«dal nostro delegato mandamentale riu- 

funge da Segretario 15 studente univs? 
asitario ef 1 Presidente apre fa se- 

anni. 

| fraterno saluto agli amici ehe d’ora in 

- di vittorie. Dà relazione concisa ed ele 

«ante del congresso 

© Zaborazione, ritiene intempestivo e poco 

‘partito socialista, Esorta tutti i popola 

‘degli organi di propaganda del partito 

‘ pronunciarsi conla migliore eompeten- 

»sehe interessano tutti i cittadini. 

. dale all’on. Tessitori e ai dirigenti del- 

“tano una collaborazione popolare-so- 
cialista; meglio assai di un’alleanza li- 

“mi e D. Michelizza. 

|. geria è colonia francese. 

  

‘ Vita del Partito 

Importante Convegno di popolari 
a Palmanova 

L'APERTURA. 

Il convegno organizzato domenica 

scì magnificamente, Il salone «S. Mar- 

#0» era affollato di scelto pubblico ; nu 
merosì i rappresentanti delle Sezioni 
del Mandamento. Presiede Tosoratti, 

“duta Repondado. le ragioni del conve- 
gno adunato per definire il proprio at- 

teggiamento e nomMare Î propri rap- 
presentanti al congresso nazionale, 
Prende la parola quindi Ferrucio De 
Lorenzi che si congratula con gli amici 
della bella vittoria popolare riportata 
nel mandamento nelle elezioni politi- 

cche del Maggio. 
Commemora, fra la commozione di 

tutti, Ortorige Roselli} Segretario po- 
litico della Sezione del Partito di Pal 
manova, nobile campione dell’idea po- 
polare e generosa figura. di giovane 
eristiano, rapito da pochi giorni alla 
famiglia e agli amici, a venticinque 

L’AVV. TOMASINI 

Ha la parola l’avv. Giuseppe Tomasi 
mi che, nuovo a Palmanova porge un 

poi l’avranno qui compagno di lotte e 

provinciale del 

Partito, esamina la questione della col 

dignitoso tendere subito . la mano al 

xi a formarsi per mezzo della stampa e 

‘mna coscienza politica ben finita per 

za possibile sulle questioni politiche 

L'ON. TESSITORI 

Minin rivolge u nealoroso saluto soli 

l'Unione del Lavoro per la sopraffazio- 
ne di cui furono vittime un mese fa: 
l’assemblea applaude con entusiasmo. 

Difficile cosa è riassumere il discor- 

so dell’on. Tessitori: problema troppo 
vasto e troppo importante trattò sul 
momento politico attuale perchè possa 
‘riassumersi in poche parole. Facciamo 
voti che Egli abbia modo di esporre 
le sue vedute al congresso di Venezia 

Esaminata la situazione 
litiea attuale, studiato il ca- 
rattere e la ragione intima dei partiti 
d’oggi, personalmente ritiene logica, 
oportuna e utile: a titto îl popolo ita 

berale popolare. | Fa chiara distinzio- 
ne fra ragione sentimentale ed esigen- 
za politica; idealismo superfluo e vieto 
e interesse pratico di partito e di po- 
polo. Si associa all’avv. Tomasini per 
raccomandare la formazoine della co- 
scienza politica e per rafforzare la co- 
scienza sindacale per l’attuazione di 
quel programma economico che al no- 
stro Paese darà tranquillità e benes- 

sere. 
LA DISCUSSIONE 

Alla discussione prendono . parte 
D. Michelizza Minin, Sclausero, Etto- 

re Ioan e qualche altro: risponde l’on. 

rettive contenute nell’ordine del gior-| 
ino Candolini e nomina rappresentanti 

: al congresso nazionale l’avv. Tomasi 

Tosoratti chiude con appropriate pa- 
role; il convegno sii scioglie fra la più 

viva soddisfazione. 

—+- ua 

Segretariato l'emigrazione ctu 
| MERCATO DI LAVORO. — In Al- 
geria sì delinea una corrente emigra- 

toria discreta. Scalpellini, fonditori, 

tornitori, muratori, sarebbero bene se 

eetti purchè provetti. Come si sa, 1'AL 

Negh Stati Uniti continua una disoc 
eupazione allarmante, I senza lavore sq 
no quattro milioni circa. I salari ven- 

| gono continuamente ridotti. Gli operai 
se non hanno certezza assoluta di la- 
voro, per carità non emigrino in quel. 
lo stato. 

In Francia sono in corso parecchi 

sero delusi e abbandonati, 

se vale comè il marco. 

{ rà triste. Bisogna far pressione sul Go 

|Luigia, Visentini Maria. 

po-| 

Tessitori. L'assemblea conferma le di-| 

pazione è più grave che in Italia nono- 
stante che la sterlina si faccia PISsto a 
90 lire. 

Nella Svizzera ci sono sempre cen- 
tomila e più disoccupati. Non è il caso 
di andarvi se non con carte sicure. 

In Rumania la emigrazione segna un 
vero disastro. Il segretariato ha man- 
dato con eontratto regolare del Com- 
missariato dell’emigrazione 170 mina- 
tori, i quali furono traditi dalle ditte 
speculatrici di quello Stato, ditte ebree 
tedesche. 

-.Sono in eorso le pratiche per venire 

incontro a quel poven cperai che ; Tana, | 

Non è il caso di emigrare iti Bue. 
nia anche perchè il leo da qualche me- 

In  Austfia alcuni operai emigrati 
hanno dovute rimpatriare perchè seb- 
bene i salarà fossero disereti, pure fatti 
segno all’odio degli operai dell’ex mo-| 
narchia non poterono resistere. 

Émigranti! Il prossimo inverno sa- 

vergo perchè provveda a occuparvi fi- 
no alla primavera del 1922 e magari 
più in là, perchè la vita di emigrato 
diventa sempre pi ùdifficile e dolorosa. 

Ma ci vuole unione, solidarietà e a-| 
zione. 

.S. PIETRO AL NAT. 

LICENZIATE E PROMOSSE ALLA 
R. SCUOLA NORMALE. — Corso Nor 
male: Licenziate: Tracogna Caterina, 
Trombetta Laura, Visentini Maria, Tro 
pina Eugenia, Znussi Elisbetta, Del 

Torre Pia (priv.) Grinovero Ada (pri- 
vata). 

Promosse: alla 2, classe: Cirant Gian 
nina, Cirant Rosa, Sandrini Elena, Se- 
rafini Valentina, Cernoia Maria, Luchit 
ta Giuditta, Zufferli Jolanda, Albini 
Luigia; alla 3.a classe Carling Marghe- 
rita, Golles Amelia, Tonini Angela. 

Corso complementare: Lficenziate : 
Sturam Pierina, Tomasetig Pia, Beltra 
me Amalia, Cusig Teresa, Springolo 

Promossi : alla 2. classe: Birtig Gino, 
‘Cuberli Alice, Doberdò Argia, Girola- 
mi Elda; Isola Alice, Jussig Rosina, Ze- 
ario Amelia, Zorzenone Cristina, Lam 
berti Brazziella. 

Alla 3.a, classe: 
Dorbolò Celso, 

cig Elena. 
Ammesse alla 3. classe: 

nata, Simeoni Maria. 

BILLERIO 

PESCA «PRO ASILO». — (6) E° ve 
ramente confortante lo slancio con 
cui la popolazione si è data ad assicu- 
rare un’esito felice all’indetta Pesca 
di Beneficenza. Assecondando l’opera| 
attivissima del Comitato .promotore 
ha già contribuito nella totalità con 
doni ed offerte ed ofa dei volenterosi 
raccolgono largamente altri doni nelle 
nostre città e paesi vicini, dove non 

Buttazzoni Anna, 
Gabana Teresa, Petri- 

Marchi Re- 

primo elenco: Revelant Giovanna, bi- 
noccolo da teatro — Muzzolin Giaco- 
mo L. 100 — Muzzolini Massimo 50 — 
Muzzolini Vittorio 25 — Don Stefano 
Flamia orologio d’oro 18 carati 
Micco Rina ved. Moretti, servizio sel 
cucchiaini d’argento — Rova Luigi 100 
pezzi sapone famiglia Muzzolini 

‘Marcellino 24 scatole crema per scar- 
pe — D. Guido Stenti, penna stilogra- 
fica. Di Semoventi si hanno una capra, 
fan maiale, anitre, galline, conigli. É 
poi bottiglie, orse sveglio, qua 

nego 

«za dire che si attendono di maggiori e 
migliori anche per la eccellenza degli 
offerenti. Ma. di ciò vi terrò informa- 
ti i { 

In Domenica 23 corrente resterà di 
certo memorabile in queste zone. Il con 
corso sì prevede straordinario oltre o- 
gni aspettativa. La bellezza del luogo, 
uno dei più ameni del Friuli, i festeg- 
giamenti che si svolgeranno per l’inau 
gurazione delle nuove campane, la tra] 
dizionale sagra, la Pesca, ecc. sono 
delle attrattive irrestibili perchè tut- 
ta la zona non si riversi in quei giorno 
‘a Billerio. Per ora batsa; il program- 
ma. vi sarà comunicato a suo tempo. . 

AVIANO 

NUOVA LEGA. — Possiamo viva- 
mente congratularci anche con ì picco- 
li proprietari di Aviano i quali, sino a 
ieri disuniti, oggi vengoon ad ingres- 
sare le nostre file organizzate. 

Domenica mattina, con l’intervento 

  

  sa scioperi. Gli uffici di collocamento han-| 
no più domande di lavoro che offerte. 
AI momento ci sono poche 
per emigrare colà. 

centesimi, non è il caso di emigrare. 

che mig 

in que ello Stato 

tutti gli altri ha sempre traitato ben 

l’operaio italiano. : | 

La Germania ,checchè si dica da cer- I 

sarà un popolo di/.il sig. Venturelli Marco e vice segret a 

rio Della Puppa Giacinto, Non si può] 

Nell’Inghilterra — amica a «parole»|quì dimenticare di fare una lode spe- 

come la Francia dell’Italia. la disoccu-' ciale al M. R. Don Giacomo Campali- lunga fila di lavori di taglio e cucit 

ti imbecilli, fu, è e 

attività e di progresso. 

Ssperanze| la Lega Piccoli proprietari di Aviano. 

In Germania oggi anche per il disa- 
stroso cambio del Marco che vale 20 

Da notizie ricevute, nella prossima 

primavera ci sarà una ripresa genera- 

le di SR Allora speriamo che qual- 

liaio di operai possa ritornare 

il quale a preferenza di| 

  

del Segretario generale dell’Unione 
del Lavoro di Pordenone, fu costituita! 

Il signor Ferrari, spiegò il program- 
ma che i piccoli proprietari hanno da 
attuare ricordò come egsi beneficiarono 

‘ne, sig. @. Ferrari intrattenne i pre- 

| benefici dell’ organizzazione, senza Sop- 

mancano benefattori ed amici. Ecco uni’ 

‘parrocchiani sandanielesi hanno visto 

dri ecc. ecc, insomma un “emporio sen-| 

ao il quale attivamente sata SA 
dosi della Lega. 

Il signor Ferrari finì il suo dire con 
una improvvisazione ricordarido cioè 
ai piccoli proprietari come essi vero 
fattore di vittoria nella guerra nostra, 
vogliono ‘oggi maggiormente lavorare 
per dimostrare come la loro elasse sia 
il più solido aiuto all'economia nata 
nale. Abbiamo fiducia, egli dice, che 
ben presto noi troverem ol’equilibrio 
‘economico o morale îl quale ai nostri 
paesi a tempi migliori. Auguriamo che 
la nuova lega abbia vita florida; 

9 

ARTEGNA — den Î 

IL Lutro bi UN Aico. e tali 

questi giorni il nostro carissimo. ami- 

co Don Valetino Buiatti, vero aposto 

lo dei giovani, fu colpito da un grave 

lutto: Dopo breve malattia sopportata 

bon eristiana rasséznazione % 
di lui papà signor Gio. Batta.. vi 

Ali funerali presero parte le rappre- 

sentanze delle locali organizzazioni 

con banidierà, «diversi consiglieri co- 

munali, i circoli e le associazioni di 

sentanza del Comune di Mortegliano 

ed uno stuolo di amici. 

All’amico Don Valentino tornino di 

conforto le rare virtù del distinto ge-; 

nitore e le espressioni di sincero cordo- 

glio di tanti giovani che nell’ora triste 

vivono il suo ‘dolore. 

Alle condoglanze degli amici unia- 

mo quelle vivissime de. il Friuli»... 

PORDENONE 

CRONACHE SINDACALI — Fina] 

mente sabato sera in Cordenons sì po- 

tà tenere una ‘asseblea molto numero-. 

sa. I piccoli proprietari accorsero qua 

si in massa ad udire la trattazione de- 

‘gli interessi più vitali della classe e a 

costituire il nuovo Consiglio della Le- 

ga. Fu infatti eletto ‘a Segretario il 

Sie. Zancai Antonio, a Vice Segretario 

Sig. D'Andrea Pietro e Cassiere Dig. 

Celempia Sante. Il Segretario genera- 

le dell’Unione del Lavoro di Pordeno- 

senti sulla situazione attuale dei pic- 

coli proprietari in relazione al paga- 

‘mento dei danni di guerra, le tasse ca- 

munali, l’emigrazione. 

Con 'energiche parole stigmatizzò la 

apatia degli assenti, 1 quali godono del 

portare alcun sacrificio : a tale punto, i 

presenti sottolineano vivamente il ca- 

loroso applauso all’unione e ‘alla :con- 

cordia. 

Il sig. Ferrari raccomandò in fine di 

farsi soci della Cooperativa AGHDAE 

di Pordenone. 

Il concorso degli at l’atten 

zione, e l’assentimento generale al di- 

scorso del Segretario generale dell’U- 

nione danno affidamento che. anche 

quella Lega sarà parte attiva della 

grande famiglia dei piccoli proprieta- 

ri, 

SAN DANIELE 

LA VISITA PASTORALE, — Saba- 

to sera S. E. Mons. Arcivescovo fu ira 

noi per la Visita. Per la terza volta i 

trà loro il buon Pastore, hanno udita 

la sua voce annunciante, come un gior 

no gli Apostoli, la verità evangelica. 

Le rappresentanze delle istituzioni par 

‘rocchiali presentarono sincero mag. |' 

gio all’amato Superiore, il quale ebbe] 

per tutti parole di riconoscenza. e di 

incoraggiamento. 

‘Alla sera di domenica si chiuse la Vi 

sita in una forma inusitata e che fece 

tanto piacere a Mons. Arcivescovo. Il 

Giovani del Circolo Cattolico. vollero 

mento portato dallo stesso Eccellentis 

simo. Quattro baldi giovani sosteneva- 

no il baldacchino, mentre tutti gli altri 

soci in due file fiancheggiavano. Nume 

‘rosissimi fedeli e tutte le Coneregizio: 

ni vi presero parte.. 

Nel discorso di congedo Sua Heocks 

leriza manifestò la sua piena soddisfa. 

‘zione alla popolazione, alle istituzioni 

in specie per il risveglio del: sentimen- 

to religioso nella nostra parrocchia do- 

po i disastri morali De: dea gquer- 

ra. 

| LA MOSTRA DEI LAVORI DELLA 

SCUOLA PROFESSIONALE. — Sua 

Eccellenza dopo la Visita Pastorale di 

lunedì a Villanova, prima di partire 

per altra parrocchia ciede apertura del 

la mostra dei lavori della Scuola Pro- 

fessionale, Ci affrettiamo a dire che 

l’esposizione è riuscita sorprendente. 

Chi ha viste le scuole dopo l’invasione, 

ed oggi visita i lavori eseguiti dalle a- 

lunne deve convincersi dei prodigi com 

piuti dalle Suore Maestre. 
Nell’ottobre del 1917, nemmeno un       

il suo indirizzo, come il nostro movi- 

mento sia. EA I cristiano. e 
S1' passò quindi alla elezione } 

di parecchi provvedimenti e ciò per la 
collaborazione degli altri, della neces. 
sità di portare valido aiuto a chi lavo- 
ra per il miglioramento della loro clas- 
se. Spiegò che cosa sia la lega, quale|ni in cui ci troviamo, constatiamo che 

delle| per la. perfezione di confezionamento. 

eariche: riuscirono eletti a Segretario] Entrando nella magnifica sala l’occhio| nio 15 — Golles Fili 
rimane completamente appagato anche| Marianna 50 — Marchis Andrea 10 — 

mese prima della ritirata di Caporetto, 
si è fatta la prima esposizione ed allo- 
ra gli ‘intenditori ammirarono la ca- 
pacità delle maestre e delle scolare. Og| 
gi nonostante le difficilissime condizio 

la mostra È di gran lunga superiore al 
quella, sia pel numero dei lavori, sia 

glio in bianco e ricamo, qui ce n'è per! 

anche i lavori delle piccole alunne ;.por 

Mortegliano con bandiera, la rappre-|. 

ziato. 

una solenne processione col SS. Sacra:| 

Incomineiando dalle prime lezioni a ba 
se di matematica e di geometria, si ve- 
dono i modelli tagliati a cui corrispon- 
dono i modelli confezionati, C'è l’arte e 
la buona moda che fan mostra di se e 
che piacciono: . 

Sulla stessa linea abbiamo visto un 
buon numero di saggi di rammenda e 
rattoppi eseguita con una perfezione 
tale da confortare quei disgraziati vit: 
time di qualche brutto tiro nei loro. a- 
biti, Ricchissima poi è la parte cel ta-| 

tutti i gusti. Tutti i punti del ticamo 
sono largamente. rappresentati ; non 
maficano le guarnigioni in rete, lavo- 
ri che richiedono una pazienza di Giob 
be, porta fiori, alzate da tavola. Ric- 
ehi e ÎlAmente lavorati sono i corredi 
compl eti da sposa; servizi da camera, 
servizi da tavola. 

Con soddisfazione si può osservare 

ta biscotti, portatovaglioli, porta gior- 
nali e quì non si sà se più ammirare la 
capacità delle piccole figliuole o la pa- 
zienza delle maestre, 

In fondo alla sala di rimpetto alla 
porta d’ingresso colpisce Vocchio un 
rieco lavoro di un apparamento bianco 
con ricamo a «colori. C'è una finezza 
di luce e di colori da cui traspare tut- 
ta la delicatezza dell’artista. 

Da quell’esposizione noi vediamo og: 
gi alla luce del sole gli immensi van: 
taggi della nostra scuola. Professione” 
le. Quì .le figlimole del popolo imparano 
anzitutto l’amore a quel lavoro ch: 
è loro proprio, e dal quale purtroppo 
ai nostri giorni si cerca vdi fuggire; quì 
accanto all’educazione al lavoro esse 
apprendono l’educazione dell’economia 
domestica e non na grado l’edu- 

cazione morale. 

Undici quintali di polvere souestati 
Il maresciallo Regazzo Francesca 

dei Reali Carabinieri riusciva con una 
ardita operazione, a sequestrare 10 ca- 
sa di certo De Puppi Pietro, guardia. 
no del Ledra di Rive. d’Arcano, undiei 
quintali di polvere pirica d’ignota pro- 
venienza. . 

La Benemerita. era venuta, a sapere, 
in seguito ad indagini eseguite, che la 
polvere era stata acquistata per lire 
3500 il 21 settembre scorso, da. ta'e 
Tissino Giovanni supplente postale di 
Pinzano e certo Cominotti Gio. sdat'a 
pure del paese. Il venditore era uno 
sconosciuto Ceci di Spilimbergo IU tra- 
sporto era stato fatto, imediante auto 
corriera da Ornella Gelindo di Rago 
gna, dietro compenso di lire 160 

I due sono stati arresiati e, per fa. 
voregigiamento, pure Tesin Giovanwi 
di Pinzano, Pischiutta Attilio di Ore 
de e Candusso Giovanni fu Udiovanui 
di S. Daniele. 

Nelle case di questi favor ‘egiator 
sono state rinvenute armi nen Jdoenur. 

SPILIMBERGO 

VI CENTENARIO DANTESCO. — 
Anche a Spilimbergo, per sus di va 
Comlitato di persone locali, verra com 
memorato il VI. Centenario ie! 1 mor- 

te di Dante. Parlerà quindi nella sala 
Artini, venerdì 14 co r ore 20.30, il 

M. R. Giordani Prof. Anvibal: 0a Por 

denone. 
E’ vivamente attesa la c.nierenza 

‘che, come in altri centri importanti, 
oltre che far risaltar. leguamente fl 
meriti dell’Altissimo Po-ta: «i darà Ja 
soddisfazione di riudir: arcora ura 
volta l’esimio oratore. 3 

SAVOGNA = 

MONUMENTO AI CADUTI. — V.o 

tiglie — Sorelle Vidoni, Remanzacco 2 
bottiglie — Montico, 2 fischietti Mor 
gari — Golles Antonio, Stermizza Lire 
10 — D. Paolino Crucil 30 — Iaculi- 
no Giovanni 10 — D. Giuseppe Gorens 

cig Valentino seconda off. 15. 
Losaz: Loszach Antonio 10 — Pienig 

Loszach Antonio 5 — Loszach Giusep. 
pe 5 — Loszach Giovanni 5 — Losraza 
Antonio 5 — Loszach Giovanni 10 dit 
Totale Tu. 65.00 

Matajur: Zuanella Antonio 10 — Pe 

dorieszach Marlia 1 — Podorieszach 
Filippo 2 — Podorieszach Giuseppe + 
— Loszach Giacomo 5 — Gorenszach 
Ermacora 3 — Gosgnach Giovanni 1J 

Valentino 5 — Gosgnach Antonio 5 — 
Gosgnach' Mattia 10 -—— Podorieszach 
Antonio 2 — Gosgnach Andrea 10 —. 
Gosgnach Giuseppe 20 — Gosgnach A 

Medves Amalia 1 — D. Luigi Blasutig 
20 — Gosgnach Agostino 5 — Franz 
Antonio 4 -— Franz Ferdinando 2 —- 
Franz Luigi.3 — Franz Antonio 2 — 
Franz Mattia 5 — (Gosgnach Anton'o 
2 — Totale 155. 

Barza: Medves Giovanni 10 — Podo- 
rieszach Giuseppe 2. 

‘ Pichiniè: Coceanie Andrea 10 — Po   
  

per la disposizione artistica dei lavori. 
A destra di chi entra si presenta una 

idorleszach Maria 10 — Golles Anto- 

ppo :5 — Marchiy 

Totale L. 100. 
Savogna: Trinco PES, 5 — Mar- 

| sogigiunse 

‘gnati dal deputato ‘provinciale 

PESCA DI BENEFICENZA PRO] 

Elenco: Tanes, Cividale 5 libri, 6 bot 

Francesco 5 — Loszach Michele 20 —| | 

— Gosgnaceli TE 10 — Gosgnach| 

gostino 3 — Gosgnach Giuseppe 10. —| 

20 — Loszach Antonio 5 — Vegrig Cio 
vanni 2 — Birtig Michele 5 — Vogrig 
Benvenuta 10 — Cicigoi Luigi 10 —. 
Brescon Vallntino 5 — Perivoizza 

Antonio 10 — Blasutig Antonio .10 —- 
Blasni Stefano 10 — D. Natale Lapo 
perli 20 — Totale Li 117;. 

Birtio 19 

= Oromar a .di Lniei 

Brizza: Cromaz Teresa. 2 gia 
Maria 2 - 

L. 4. 

| MOGGIO 

: LA FESTA DI DOMENICA. — Nel 
l’occasione: della sagra annuale, dome- 
nica a Dordolla si tenne un’adunanza 
preparatoria per l'istituzione d’una,! 

filiale della Cooperativa di Consuma 
di Moggio, Virginio Castellani agli in- 
tervenuti ne spiegò la necessità ed i 
vantaggi. Tutti aderirono e la filiale di 
Val Aupa tra breve sarà un fatto com- 
piuto. 

Nel dopo pranzo dovevano parteci- 
pare alla processione del Rosario i gio- 
vani del Circolo di Moggio. Nel parti- 
re, uno di questi, e precisamente il con 
cordemente appellato Gianni Schicchi, 
fu avvicinato dal maresciallo dei RR. 
Carabinieri e fu chiesto se lassù fosse 
bisogno di forza. Schicchi per tutta ri- 
sposta tirò fuori di tasca il suo frugato 
antico ‘crocefisso, lo fece vedete e gli 

«Eeco l’arma dell'ordine» 
Il maresciallo dinanzi a quell’inaspet- 
tata risposta ne fu meravigliosamente 
appagato. I giovani quindi in gran nu- 
mero colla loro orchestrina, accompa- 

dott. 
Guido Cossettini e preceduti dal bian: 
co vessillo del loro Circolo, messero a 
piedi verso Dordolla dove giunser al- 

deva con altri amici e alla vista di lui 
scoppiarono fragorosi applausi ed in- 
‘terminabili evviva al Papa ,all’Italia, 
‘alla Gioventù Cattolica Italiana. Ba- 
starono poche parole perchè tutto quel 
giovane pubblico restasse elettrizzato. 
Ma Castellani continuò tuttavia il suo 
dire infuocato e geniale e si fece inter- 
rompere più volte dall’entusiasmo tra- 
boccante di-quei reduci della. trincea. 

Seguì la processione. ed 1 giovani 
formando una lunga colonna, con un 
contegno edificante, pércorsero - sotto 
il gettito dei fiori e dei cartellini ed al 
canto di lode alla Vergine, le vie del. 
l’alpestre paese. 

Dopo il Vespro seguì una bicchiera- 
ta in mezzo all’allegria più amichevo- 
le ed alla conversazione più onesta, Il 
Sig. Fabbroni che già aveva fotografa- 
ta la processione, volle pure adesso ri- 
produrre il gruppo dei giovani. sulle 
sue lastre. 

Mai quel che più importa in tale gior 
nata, degna d'essere a lungo ricordata 
dagli abitanti del luogo, fu che in es- 
sa sotto l’ispirazionè dei Moggesi e 

stellani, si posero le ‘fondamenta del 
nuovo Cireolo giovanile che dovrà sor- 
gere nell’Aupa. In men di‘un’ora si 
poterono raccogliere ben 180 lire, co- 

pre aumentando, Così non sarà lonta- 

vedrà splendere un vessillo nuovo, il 

vessillo «della gioventù cattolica locale, | 
organizzata nel nome e per 
di Cristo. Tutti i presenti alla festa ri- 
portarono le. migliori impressioni. 

ALTRA NOVITA’. — L'altra novi- 
tà è la definitiva istituzione per Mos- 

Cattolico. Lo si :idesiderava. da tanto 
tempo, e lo si è voluto chiamare «Gio- 

i vanna d'Arco». 
 Mercè la REA e la Seca vera- 
  

ARTROSI sei ano asi si Fida i rin 

  

  

  

zach 10.2 D. Pio Collino.5:+— Cocea-.|. fi 

- fra falegnami ed 
Stabilimenti : 

le due pmeridiane. Castellani li atten.|. 

l'impulso determinativo del Sig. Ca-! 

me primo fondo cassa che andrà sem-|# 

no ll giorno in cui a Dordolla pure siji 

la causs)i 

gio d’un Circolo Giovanile Femminile | 

  

Abolite ogni intermedia speculaZi 

Acquistate direttamente ‘ 
Federazione delle Cooperative di Lavoro © 

Cantù - Lissone - Meda - suola 

    
   mente oratoria; della gign0 

der di Udine e d’un’altra "A o] È Manda; 
gna di propaganda, anche gelo * pie SÌ, ten 
giovani rimasero convinte sÌ ì ipo 
celeste protettrice, e PISO <a pr Pint 
siasmo per l'ideale vincolo one dei pro 
carità che le dovrà stringer® è dette i 

  

        

    
    

       

  

    

   
   
    

   

   

  

   

  

    
    

   

ta erociata. a re, Ma è. 
L’adunanza durò ben due ° si 9 dell'inri 

si provasse la minima stal* Bo n 
.| ehliuse con la nomina dell. 

Noi auspichiamo e f a. ‘lab 
mo ehe queste care Gorni #4 One d. 
essere valido braccio anch? Si pa una 
‘the nostra vecchia Istituzion Mi vien 1 di 

| UN'IMPRESSIONE. — tdi n 
brutt ‘bbrese 

che la conoscenza delle MEOLI ni 
el 2 dh iù È Ri 

messe ad Udine la notte ;o) 
‘| se, destass la più triste o fi pet e quì la pi iL: e tssione 

ne. Invece nulla di tutto © 
vo? Il motivo non s'ha 
che in questo: che la ge È 
già avvertita di quello ché 

re i cosidetti Fasci, poichè.3 sa È 
tina dell’aprile passato 5 pitro O 
brattati i muri dai nostri È osì 
que «buli» assai più vergo [dio 
che non sia stato fatto 4 i 

rst” i; 
UNA DOMANDA. — to Nana — 

dell’articolo di Moggio do or? att 

numero ultimo del «cLavo8 ol8 si ona sn 
no», si chiederebbe una DI IU dh n 
zione. Nel sno caso, gr poli! pra 
operaio e non la Società di ss | Uki 
raia dovrebbe conseguir uo 

munale ? A b 

Di più uno dice: «QU 
Per gentilezza e dove 
per iseritto od anche 4 vp 

    

Casa di Cura per stola po 

Dott. T. BALDAS A 
SPECIA LI dl 

Prescrizione di LR o ni 

operatorie per Di 
lucrimazione, operazione dti 1î 

Visite e scissa dallo 30 
alle 17 - UDINE Via Cum 
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9 E ° SEE pe i loco: 

Creme da Nr ri DR ; i 
A bor; 

Bril! - Taos - Li08-* 5) Tn ac 
MERCERIE E CHIN dh Mi E 

Mei 5) N 
Vendita all ‘ingrosso * Vist: 

Utensili DA CUCINA a (teo q I 

pom neeionenem amor. mimenzon “SUI w w si hh n 

CERI pops ei 3 È 

Ne Y 
Dott. Domenico 

Medico Chir. Specialista delta 

alattie o ul 
ma i) su 

Apparecchi ogni siste o 
UDINE - Piazza Y Wi i 

  

  
A GORIZIA «IL F 

VA IN VENDITA i 
BRERIE WOKULA 

e calli 

  
A 

uffi Mi n 

RE 

affini della. Briat?8 pe 
   

  N. 
Rivolgersi al Negozio in UDINE, Via, Savorgnan? 

ENRICO TUROLLA E 
  

Negozi e Depositi: 
di Castello - 

Orvieto : Rimini - Roma - Rovereto - Trento - 

  

    Li dla cri * porri di   

9h MAR, € SÈ v 

"se pare a 
Alessio - Bari - Beliune - Be'#* Napo! 

Cremona - Diano Marina - Genova - Milas® 6a) aci 
Nizza (Fras et 

ee 
e 

en E       

     .' chie Giacomo 5 — Marchig Antonio 

   Pel vostro fa 
rivolgetevi 2 
ria-Cartole? 
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Dt lizione del Medio Frili 
N vito dell'on. Teesitori, si 

    
   
nori“ TE Pomerirg:o del 11 corr. 
3 gua co Ni ta ati di quasi tutti 1 L'omu- 

do le DO în Ahento «li Codroipo. La 
o deli di ne nella sala Municipa-| 
ene d' Ber ipo a tiueì numerosissim a 
) alt de; venco di molti appas- 
ere sell leq etto blemi. agricol. 

lu di l'on. ‘l'essitori ehe pro- 
decorso lumeggiando il pro 

0: mo azione sotto il implice 
ft; » Tegrizo e fimansziario.     

  

   

  

    
    

     
    
           

  

       

8tom. Siem . mente | La. Signo: Piecini ehe 

si pbbiil i eborata relazione’ é varlò 
he Ta della n:cescità di dere al 

   

   

  

    

   
    

   

   

              

   

    

   

sone. Uri De Sollecita soluzione. Se- 
‘gi fi; nori Pio Moretti, De Gre- 

ae! dro Marda S Sindaco di Sedeglia- 

TU si Mbrsontan!:. della Cattedra 
el 2 sE D Rinaldi ed altri. 
ste Di e a tre ore di vivace ed a 
ciò. i A De l’assemblea si chiuse 
di vo fio. azione del seguente or.ne 

dti tesenta ni dei Comuni . del 
i di pifi Lo pI so MPa Ù ì Codroipo riumiti il 

sj sn ia 19921: ì : 
serio Puigenza di ac ddiveni- 

pe ione Pe «attico movimento per 
i pri el problema della irriga- 
ap'lrh UN o Pri “ui iì 3 

più e 9 che per varie ragioni di 
com sa teenico che morale i mez- 

a Zon N tualmer to a disposizion e 

Sono insufficienti ai biso- 

‘on piacere che le pop. - 
Imostrno pronte a qual 

= CSV di vedere assicura 

Niro la siccità, che qua- 
9 colpisce la zona, nonchè 
na preror produzione dci 

ent, , 
e ci associano alle inizia- 

(NE Sorta o che sorgeranno 

3 Ict. ui incaricare l’on. 
‘Pe riumion. anche fra 

Miele sati. dei Mandamenti 
Jive È di Udine bia 

Sd [ten cormare vm Comitato esecu 
nero Kt To di 6 persone, due per 

di da: fine di prendere i Le-| 
Me di 1 con la Dputazione Pro- 

i Lfnany compisre dgli studi 1eeni- 
ì; lari circa iL srave proble- 

a | domin, 

09° pit ' nel. lano quali propri rappre- 
etto Comitato il Signor 
pupo ed il Signor Rinal 

on 
191%) ° 
fa hd 

( 
i 
I° 4 " 

(01 gf i ton detto Pascolai. di qui. 
46 tie te img tere dei pompieri e 

i a del h “a 0 SibrOo, el paese impedì che 
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Lei Sopra; ègasse dalla stalla al 
gg P “@Nte portando gravi dani 

i i Use q ti 
Ari Wine endio sono umoristi a dibili. 

PRG : essendovi nella stal- 

Mit p, och, la moglie del Bui}- 
ten *scolaia, voleva eliminarle Vive 

   

a PORDENONE 
 NOIDENTI.. — Domeni 

lt; “ di Rorai Grande venne 
Kt Uogi, Siti Che tendevano a diven 

tale festa erano stati 
LPD o Autorità l’apertura di 
ata Are che fra una sucna 

Veni, se Se, a richiesta di molti 

S ® inno sovversivo. 
O presenti alcuni indi- 

rio «di Pordenone, i RR. 
e di ©Pportuno intervenire, 

Suse; dr tali suoni che 
Îto i € provocazioni. 

«onatori opposero uno 
da + Nel frattempo però 

ente Gatti, comandante 
Bari trento © di Pordenone, il 

pà en 0 con modi energici, 
jel i Quello recisamente nega 
Pgliai sie e rabinieri, evitando co- 

di n ‘0 qualche conflitto che 
di da St&rebbe avvenuto tra 

Ai pian: isti. In seguito il tenen 
vet da otto carabinieri prov 

to di n individui per 
SE Pron bite i 

         

  

   

   
   
   

   

  

   

  

  

      
   

     

    

   

o più {kx Sar sì Ti în località fra Vor 
d \ Tra a 9 e più precisamente 

8. I © ui ascisti certi Simo- 
di don 9 i n mM Domenico cugini si 
i LI due socialisti uno dei    

fto - identificato e l’altro 
HS olo È essi pare sia avve- 
fto oni pia. Ad un certo 
pb, Sata gìldo intuendo forse 

di pralche azione violenta 
ivo] ° dei socialisti, trasse 

Tim Ott nata à ed-esplose due colpi 
RS andarono a vuo 
“Parati i quali i Simé- 

N. E pr ipitosa fuga, ma ria 
DOrt, abinieri vennero arre- 
i È lla caserma dei R. 
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giunse 50 Azzeno 
I Se Li il quale a mezzo 

i Oli ; Portare i due arre 
arceri di Pomo 

i Ten 

a “Sa l’egregio funzio- 

li e 
            v 

      
     
      
     

er i : O arrestati perchè in 

Ù Mauden. di Dopo 

‘a Ove fece alcune perj no, colto, attivo aceolse 
t SSercizi ed ai viandan-| viaggiatori eon squisita, generosa cor- Utti all ROTTI E dr 

l re, a calma. Due deil|dialità. Pareva proprio che la visiia 

se dalla legge, ed uno venne pure ar- 
restato per ribellione alla forza pubbli 
ea. 

IL LUTTO DI UN AMICO. — Nel. 
l’alba di ieri dopo eirca un mese di 
gravi sofferenze sopportate ‘con ammi- 
sabile rassegnazione cristiana, rendeva 
l’anima a Dio la ‘signora Giuditta Di. 
non ved. Coasin madre del nostro ca- 
rissimo amico Davide. Donna d’antieo! 
stampo, modello di ogni virtù; fu per 
lunghissimi anni il sostegno ed il eon- 
forto della sua famiglia. 

N generale rimpianto destato dalla 
sua dipartita ha dimostrato chiaramen 
te quanta stima godesse presso cono- 
scenti ed amici. 

I funerali riuscirono solenni Venne 
notato il concorso di un gruppo di gio 
vani cattolici ai quali per diversi anni 
fu larga di esempi e di consgli-eristia| 
ni. Sulla bara disse bellissime Lisio il 
prof. Turco. 
Rinnoviamo alla famiglia ed in mo- 

do speciale al sig. Davide le nostre con 
doglianze e l’augurio della rassegna. 

zione cristiana . 

FOCA di Pordenone 

seni — La lodevolissima is 
va del bravo parroco don Giacobbe 
Saverci, il quale nò tempo nè denaro 
risparmiò, diede ieri in ricorrenza d tel 
la festa del Rosario la prima prova di 
qusnto riesca la buona volontà e la co- 
stanza. 

Una schola cantorum, forte. di ben 
150 allievi pieni di furore giovanile, at 
tivissimi e idiligenti mella. Reina: 
zone dell’amore all’arte bella si con 
portò in maniera degna di ogni lode. 
La buona volontà non venne mai me- 
no,, frequentarono assiduamente e con 
lodevolissimo profitto le lezioni impar- 
tite dal prof. Pierobon Giuseppe di 
Zoppola, bravissimo eompositore ed 

educatore di voci insuperabili. 
La esecuzione di musica gregoriana 

‘riuscì quanto mai fine e delicata, di- 
stiniguendosi per finezza d’esecuzione 
‘le voci bianche femminili che seppe- 
ro dare alla musica tutta l’espressio- 
ne della loro anima giovanile e trasfu 
sero nel canto tutta la grazia ed il 
candore della loro fervida giovinezza.| 
L’entusiasmo col quale è stata accol 

ta in paese la promettentissima «Shola 
cantorum» dà affidamento che non ver 
rà mai meno l’amore dei sanfoclesi al- 

re che così bene li assiste; questi tro- 
veranno necessario unirsi alle diretti- 
ve del parroco benemerito ed appog- 
giarlo con fede nelle sue intraprese. 
C'è da augurarsi che non venga mai 

meno l’entusiasmo per una così prov- 
vida istituzione e che il maestro Pie- 
robon continui a prestare in avvenire 
il suo possente aiuto per dare nuovo 
‘ineremento alla giovane scuola. 

PAVIA DI UDINE 
® ® © 

Due fratelli fulminati 
dai fili elettrici 

(12). — Una gravissin:a ed impres- 
sionante disgrazia è a:saduia stamane. 
A pochi passi dall’abitato, in un cam- 
po, era stato lasciato cadere un filo di 

ferro che teneva appeso un sacchetto 
di sassi. Un bambin; che s’avvicinò e 
vide il sacchetto, fè per prenderlo e 
trastullarsene. At primo contatto. il 
povero bambino dal:va rovescio, fu! 
minato dalla corrist> elettrica. 

TN bambino si ehisma Gino Moreale 
d’appena cinque anni. Il fratello di 

3] questi, Giovanni; d’anu: 29, che si tro- 
vava al lavoro nei campo, necosttcsi 

della disgrazia torcata al piecino, ae: 

corse, ma, avendo »gl' pure toccato il 

filo elettrico, cadde all'istante fulmina- 

to. i ui: 

I fili elettrici e: attraversano il 

territorio trovati abbandonati nel cam 

po, sono fili ad alta tenzione della ecr- 

rente «Cellina». Sono reelamati dalla 

popolazione provv:d: monti ehe a-sicu 
rino la vita degli atitanti. 

ATTIMIS 

OSPITALITA'’ PAESANA. — levi 

l’altro sera giunserò in lieta comitiva 

nel nostro paese, scendendo dalia ca- 
tera del M. Mia-Juanes per Canebola 
alcuni studiosi e dilettanti escursioni. 
sti, dopo aver CL una breve ri- 
cognizione nella Val Natisone. Nella 
compagnia notammo due conoscenze, 
il prof. Bressani e il dott. Antoniutti. 
Tale ricognizione prepara la via ad u-| 
na. vera escursione a scopo di ricerche 
geologiche, che sappiamo essere nel de 
siderio di molti dotti della capitale 
friulana. 
«In tutti i paesi, da passano, i nu- 

clei degli esploratori sono accolti dalla 
gente con vera simpatia, perchè sanno 

î buoni popolani ehe coloro lavorano 
per scoprire nelle viscere della, nostra 
terra altre grandi cose: utili che essa 

cela ancora. 
In montagna le compagnie escursio- 

niste cercano rifugio in qualche oste- 
riuzza di aspetto magro e con più ma- 
gro servizio; oppure più sovente nel 

gnificamente aiutano quei  reverendi 

della montagna; e molti di essi meri- 

tano plauso vivo per il sapiente ainto 
nelle ricerche oltre che per la ospita- 

lità. Così ad Attimis. — Il bravo par- 
roco prof. Zani, uomo all’aspetto buo- 

gli stanchi 

brevissima avesse quasi rinovellata u-         
     

Sa | taglio non permea! na vecchia amicizia, 

| squisitamente gentili i reverendi delia 

la musica sacra e verso il loro pasto-| 

.seio giustificherà. lo sparo delle rivol. 

la casa del prete. A dire il vero. ma-| 

  

   

Il rinfresco fu lietissimo e fra le for 
ti strette di mano corsero entusiasti- 
che promesse di nuove visite! 

Bisogna confessarlo, e Don Ugo Ya- 
ni non se l’abbia a male, che furono 

montagna: ma esso fu... esagerato dav 
vero! Però (diceva, scherzando un 
buono spirito). senza arena digli 

ospiti! di 

Vv ALVASON i 

‘DOPO GLI INCIDENTI. — Abbia; 
mo atteso ‘con calma serena. il resocon- 

to, Begli ‘incidenti suecessi di questi 
giorni in Comune a gloria e per merito 
del fascio” locale; le relazioni son venu 
te sia. pure con qualche” ritardo, e nes- 
suno gi vorrà ‘org ‘disconoscere il dirit- 

‘to di dire pur noi una parola. 
‘Valvasone nostra (e chi mon lo sa?) 

è un antico feudo comitale, sono scom 
parsi i feudatari, ma vi è chi ne ha e- 
reditato lo spirito e le rispettabili tr: 
dizioni, ed è il nostro «elub» MeLota 
tutto di quella grassa borghesia libe- 
rale, che ha sempre veduto doveri nel 
popolo, diritti mai, sotto la DICAICORZA 
morale del notaio Marzona, anima daa 
‘pata al più furioso e rancido antieleri-| 
calismo, abile, però, mefistofolicamente 
abile tanto da far recitare la commedia 
all’occasione delle solite teste di legno 
senza compromettere in nessun pt 
E la testa di legno che figura in scens 
in questi giorni è certo sig. Tambur di. 
ni, un giovincello di vent’anni o giù di 
lì forse capace di comprendere la. quar 
ta pagina di un giornale. Costui dome- 
nica tre p. p. si presenta in Municipio 
e chiede al sindaco Castellani di espor- 
re la bandiera abbrunata per le vitti- 
me di Modena, Il sindaco nicchia un 
po’; ma finisce con l’accogliere la pro 
posta fascista. Pittaro, nostro consi- 
gliere provinciale, non si oppone ‘alla 
determinazione sindacale si limita, ba- 
date, ad osservare bonariamente «Dal. 
la nostra sede ‘municipale mai fu espo 
sto il tricolore abbrunato per vittime 
socialiste e popolari non capisco per- 
chè si debba adottare tale provvedi- 
.mento per le vittime del fascio. Il tri- 
colore è vessillo della Patria non di 
partiti» Nessun insulto al sindaco dun- 
que, nessuno. sfregio al tricolore. Gli in 
sulti al sindaco gli sfregi al tricolore è 
sistono solo nelle pie intenzioni del cor 

rispondente ‘del «Giornale Funebre». 
Ma tu, Pittaro, i’hai fatta grossa capi- 
sci, e non hai compreso ancora che in 
regime fascista è proibita la mani- 
festazione del libero pensiero? Domani 

dello stesso giorno socialisti e popola- 
ri, scorgendo, dice bene quì il «Gazzet- 
tino», nell’esposizione del tricolore u- 
na manifestazione politica chiedono a' 
gran voce il ritiro della bandiera. Ma 
quì Pittaro non c'entra? non fu lui for 
se che disse a certo Bastianutti, che gli 
ehiedeva le chiavi del Municipio «Non 
ho dato ordini per l’esposizione del 
tricolore. e non lo faccio ritirare» ?... 

Breve. Il tricolore è ritirato ,sindaco 
e assessori seccati rassegnano le loro 
dimissioni, resta il solo Pittaro in ca- 
rica, quel Pittaro che ha il coraggio 
delle sue opinioni, e che deve (ormai è 
tempo) scontare la sua. perfida colpa. 

Lunedì sera, a tarda ora spedizione 
punitiva, sette otto giovanotti venuti 
da Udine da Pordenone invadono la ca 

sa del nostro Consigliere Provinciale; 

urlando, imprecando bestemmiando ne 
perquisiseono le stanze alla maniera 

dei tedeschi di santa memoria, e poi]. 
per spaventare maggiormente una vee 
chia donna e dué giovani creature si 
accingono a sparare rivoltellate a più 
non posso. E che importa? Impunità 
sicura domani, e un comunicato gel ia 

telle perchè provocato da una fucila- 
ta misteriosa» Si fucilata misteriosa, 

ma chi la ha sparata chì la ha udita 
quella fucilata misteriosa? L’hanno n- 

dita loro soli i SRAor del fascio quel 
la fucilata. i 

Martedìì Pittaro, dò Gapo uni*o 
del Comune e ufficiàle di P. S. alle ot- 

to del mattino, badate, manda la guar 
dia campestre Angeli ia Casarsa per 

informare quel maresciallo degli inei- 

denti successi e per invocarne ]’ imme- 

diato intervento. Il mairesciallo è as- 
sente, si sente rispondere. la guardia, 

quando sarà di ritorno, vedremo, Ri. 

torna lin caserma a mezzogiorno ‘la, 

‘guardia prega supplica l'intervento a 

nome del sindaco, che teme altri disor- 

dini. Il maresciallo è ‘assente per ra- 

gioni di servizio: Ma è un sindaco affi 

ciale di P. S. osserva rispettosamn!? 

Ve lo spiegate voi, amici lettori, que- 
sta assnza misteriosa? Che volete? Il 
maresciallo di Casarsa è amico dei sigg 
del «club» là passa delle brillanti se- 
rate e... non bisogna disgustare gli a- 
mici. Il maresciallo è intimo del sig. 

‘ Tamburlini, tanto intimo da chiudere 
occhi e orecchie anche su ‘rivoltellate 
sparate. da. costuii sia pure in aria ma 
di pieno giorno sulla pubblica via per 
incutere spavento ad avversarî politi 
ci, €... il maresciallo... 

basta aggiungere che è arrivato a Val- 
vasone ‘con i suoi militi alle cinque e 
chiamato alle otto, per oggi basta pro- 

ne per una promozione a maggiore. Na 
rò un ottimo acquisto per la P. 5. 

E quì il «Giorna!» 
la sua relazione testnizilr ente così: «La 

cappella del Castello d ‘Arcano si giura 
TONO. fede” di sposi’ ‘il dott. Giaconio 
Margreth e la “gentile contessina Ele 

‘fonso di Porcia zio della sposa. 

spedizione . punitiva! Nel pomeriggio|. 

la guardia..... Il maresciallo è assente.| 

si potrebbe. dire |. 
qualche altra cosa ancora; mà per oggi 

porlòo al colonnello della nostra Legio. 

Funebre» ci'ude|. 

    

INIT PN CHOIL LE lo ali Ut 
i lai ASI VEE 

a'hamo assoluia certe: a. 

ovtri bravi op ssi ar vecrderanno deli 
ls nmabili gesta dei geo del «club» 
ma per dir loro con il voto: Basta con 
le vostre avvedute pro in con le vo- 

stre abili soperchierie è dae) di farla 

finita! . 

RIVE D' ARCA NO 

NOZZE AUSBJICATE.. — Ieri nella 

na d °Areano. 
I saero rito si svolse ‘nell ‘intimità 

famigliare alla"; wesenza degli stretii 

parenti. 
Benedì le nozze il fratello dello spo- 

so Sae. prof. Pasquale Margreth: fun- 

ciani cognato dello sposo e il co: Al- 

‘L'atto ‘eivile fu compiuto la sera 
precedente alla presenza del sindaco 
sig. Molinara. 

Oltre ai numerosi riechi doni che 
pervennero agli sposi da parenti ed. a- 

mici riuscì molto gradito il presente 

di una pubblicazione del prof. Antonio | 

De Pellegrini di Venezia sulle vic inde | 

del Castello di Ragogna. 

FESTEGGIAMENTI PRO MOXU- 

MENTO. — Annunciammo già come 

domenica prossima 16 ottobre avran- 
no luogo in- Maiano grandiosi festeg- 

giamento pro monumento ai Caduti. 
Eccone il programma: Ore 10 - aper 

tura della lotteria con i seguenti pre- 

mi in danaro: lo premio, L.-500; 2.0 

premio, L. 250; 3.0 premio, L. 100; 4.0 

premio L. 75; 5.0 premio, L. 50; 6.0 
premio, L. 25. 
‘Ore 14 - corse. sielistibhe ‘eon il se- 

guente percorso: Maiano - S. Daniele - 

Rodeano Alto - Rivotta - Fagagna, - 

Farla - Maiano... i 

‘Lio premio - coppa d’ argento e diplo 

ma;.2.0 premio, medaglia d’ooro, 3.0 

premio, medaglia d’argento eat 

grande; 4.0 premio, id. medio; 0.0 pre- 

mio, medaglia DERRZO. grande; 6.0 pre 

mio, id. media; i. e 8.0 premio meda- 

glie bronzo piccole. ; 

«Ore 15 - orse podistiche, percerso 

Maiano - Farla - Maiano, Km .4 con 

premi in danaro. 3 

Ore 16 - Estrazione della lottecia. 

La Banda locale che presterà sorvi- 

zio durante la giornata, alla sera ese- 

guirà uno scelto programma. 

Le iscrizioni.per le corse ciclo- podi- 

stiche si ricevono presso la premiata 

fabbrica cieli Riva Ettore, verso il pa- 

gamento della tassa si L. 3 per le cor- 

se ‘clelistiehe e di T,. 2 per le padisti- 

che. 
——________————m_w.*X 

Approfittate: di uu'oftima occasion 
I1.27 ottobre 1921, irrevocabilmente, 

avrà luogo in Roma la etsrazione della 

Lotteria a benécio dell’erigendo Ospe- 

dale Civile di Arquata del Tronto. ÀAc- 

quistate ì biglietti; è un'ottima occa- 

sione che vi Si persenta per contribui- 
re ad un’opera tanto umanitaria e per 
poter avere la probabilità di vincere 

degl’importanti premi, fra ‘cui figura- 

no quelli di.L. 200.000. - di L. 100. 000. 
di L. 20.000. - di L. 10.000. - di L. 5000, 
e di L. 1000. Lire 400.000 tutto in con- 

tanti, a cui concorrono soltanto, i bi- 
glietti venduti. Sarà fatta la maggior 
diffusione del bollettino della estrazio- 

ne dei numeri e sarà spedito gratis, a 
chiunque ne farà richiesta alla Com- 
-missione Esecutiva, in Roma, Via, Ara- 
coeli N. 3. I biglietti costano lire due 
ognuno. Si vendono presso gli Istitu- 
i Bancari, Cambiavalute, Banchi Lot- 
to, Uffici Postali, Tabaccherie e presso 

la Commissione Esecutiva. in Roma, 

Via Aracoeli, N. 2. 
Lea = 

Per i farmacisti rurali 

Il 10 ottobre u. s il farmacista Dor- 

misio Boari di Pagnaceo. presidente 
della Sezione Friulana A. N _F. R. ac- 
compagnato dal dott. say. Arionio Ca 

  

    

‘nitatio; fu ricevuto. da..R. Prefetto all 

ria, illustrando la ne.estità assolata 
‘dell’indennità di residenza a vutte le 
farmacie rurali per mtegrare i servizi 
sanitari conservando. pure il iaia 

strandosi lieto della chiara csposizio 
ne, fu largo di: aprezzale en.;i @ di con- 

di accogliere e apnoema: 
dei farmacisti rurali, 

memoriale a Lui oresr: 

» | desiderata 

‘contenuti ‘nel 
I. 

    

Attilio Ostuzzi - Direttore, side 

Udine - Stab. Tipografico Si Paolino 

ECONOMICI 
Ricerche d'impiego. cent. 5 la paro 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 

merelali Aes. 15, Minimo. 10 alla pa 
rola. 

  

  

  

Varii 
  

Consolati Trieste - Milano si incarica   tipolazione nelle prossi.ne elezioni sì   ricorderà del re te sro nu ne 
x 

\ 

I ale 
‘ . . Pa 4 + 

prc: sime. elezioni i nostri conta ini 10/f 

. MAIANO f 

‘“varzerani, presidente ael Tissig Si- 

quale egpose i desiderata lella Catego-| 

farmaceutico nella campagne IM calio. 
.quio, in forma cordialissin.. è d'ilsato 
oltre mezz’ora e ii R. Prefetto dimo- 

sigli ed assicurò, per quant. è possibile] 4 

Passaporti ‘per Estero è Vidimazione   
giornalmente  Cambiovalute.  Ellero -| 
Sig V. nasa - Udine. 

to Rada premi Re ATI 

  

gevano da testimoni il co: Antonio Dej- i 

  

    

Di 

    

‘e ognialtra 
Î apInI macchina 

per la lavo- 
razione dei campi e dei 
prodotti, per le Cantine 
e per le Latterie, ecc. 

  

> Rivolgersi ‘alla 

  

  

  
  

  
    

    

  

    

      
  

        

  

  

   
            

      
       

        

    

    
   

    

   

    

    

     
     

    
   

      

    

       

        

    

  

   
    

  

        

          
   

  

    
   
   

    

    

   
           
    

    
   

  

   

       
       

       

gt
a,
 

A 

d
u
i
,
 
d
e
l
.
 
c
o
l
i
c
a
l
a
 

s
u
i
 «
f
i
n
e
.



$i i
i
i
 

d
i
i
 

a 
s
i
i
 

er
 

wi 

  

  

  

È; ARI it SIIT POI DRESANO 

e ® 

Za 

d 

  

Venezia 0,20 d. (*) — 5 — 725.4. —| 
12.8 d., — 14.40 — 18.40 

TREVISO 1.20 d, (*) — 6.15 — 8.29 d. 
-— 13.9 d. —-15.53 — 19.54 

Pordenone 2.46 d. (*) — 7.50 — 9.55 d. 
— 14.29 — 17.33 — 21.49 

Udine a. 4 d, (*) — 99 — 1110 d. — | 
15.40 d. — 19 — 23.20 

Udine p. 415 d. (*) — 5.30 — 
9.25 d. (**) 16.10 d. — 19.45 (**) 

Gemona 4.56 d. (*) . 6.37. 10.84. sg 
. — 16.56 d. — 2043 (**). 

(Carnia Staz. 5.45 d. (*) — 7.6 — 
10.26 d. (9*). 17.16 d. . 21.7 (**) 

Pontebba 6.33 d (*) — 845 — 
1141 d.(**) ..18.94 d. . 22.38. (**) 

Tarvisio è. 7 85 d. (9) — 10 — 
12.39 d. (**) 18.34 d. — 23.56. (**) 

(*) Da Udine a Tarvisio sele il lu 
medi, mercoledi e venerdi. Da Venezia 
a Udine sospeso la domenica. i 

(**) Sospesi alla domenica. 

TARVISIO . UDINE . VENEZIA | 

Tarvisio 5.10, 10.40 d. . 16.50.d. (**) 
— 16.50 d, (**) — 
— 18.30 — 99 20 d. giri 

Pontebba 640 1145 d_.. ‘17.58 d.') 

MO.-— 23,80 di (***) 
Garpia Stazione 7.48 — 13.35 d. — 

18.45 (**) — 31.10 — 0.30 d. (***) 
Gemona 8.9 — 12.50 d. — 19 d. (**) 

3140 — 0,36 d. (***) 
Udine a. 9 — 13.35 d. — 19.36 d, (**) 

2245 — LI d. (***) 
Udine p. 5.15 — 9.35 (*) — 1425. d. 

PRI5 19.50 d(9*) 2.54 (#***) 
Pordenone TS — 113.(*) — 15.36.d. 

18.54 21.7 d(2*)...3,20 d..(**) 
Trevise 8.28 - da > 19, 56 (®) — 17.74. 

20.59 . 22.29 d. (**) 4.57 d, (£**) 
Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) — 13. d. 

o0-23.19-d. (19) 5.504. (‘PE 
{*} Sospaso la domenica da Udine a 

  

| Vanezia. — (**) Sospeso alla domeni. 
es. — (***) Da Tarvisio a Udine solo 
al martedì, giovedì e sabato. Da Udi 
ne a Venezia sespese Î lunedì. 

UDINE . GORIZIA . TRIESTE 
Udine 1.45 d. (*) — 5.10 — 8 (#**) — 

11414 — 13.45 d..— 17.30.(**) 
20. 

Cormons 2.16 d.(*) . 5.48 , 8.37 (***) 
12.11 d. — 14.12 d, — 18.7 (**) — 
20.44 

Gorizia 2.50 d, (*) — 6.20 ,,9.10 (***) 
12.34 d. — 14.34 d. — 18.59 (e) 
21.90 

Monfalcone 3.33 d. (*) — 7.30 — 
13.19 d. — 15.9 d, — 22.7 

Trieste a. 4.25 d. (*) — 8.40 — 14.7 d. 
16.5 d, — 23.15 

(*) Solo mercoledì, vamerdì e doma. 
nica. — (**) Da Udine a Gorizia; se, 
speso la domenica, -— (***) Fino a 
Monfalcone; sospeso la domenica. 

TRIESTE GORIZIA . UDINE 
Trieste 1.15 d. (*) — 612 — 1 — 

13. d. — 16.25 d. — 18.20 
Monfalcome 2.12. d, (*) — 7.25 — 

12.11 (***) — 13.55 d. — 17.22 d. 
19,36 

Gorizia 2.53 d. (*) — 5.57 (**) — 8.16 
12,58 (***) — 14.36.d. — 18.15 d. 
20.40. 

Cormons 3.14 d. (*) — 6.29 (£**) — 
8139 — 13,23 (#**) — 14.56 d. — 
18.34 d. — 21.12 

pes 3.45 d. (*) — 7.5 (**) — 9.10 
3.56 (#**) — 15,25 d. — 19.5 d. 
du 

(#) Solo il lumedi, mercoledì e ve. 
nerdì. — :(**) Da Gerizia a Udime; se 
speso la domenica, — (***) Da Mon. 
falcone a Udine: ; sospeso la domenica. 

GEMONA  CASARSA 

Gemona 4.25 (*) — 16 
Spilimbergo 5.39 (*) — 17.12 
Casarsa a. 6 (*) — 17,45 

CASARSA . GEMONA 

Casarsa 10.05 — 18,30 (*) 

aio, Trama loci 
VENEZIA . UDINE . TARVISIO ETolmezze 6.29 . 9.54 (*) — 

| Carnia Staz. a. 6.65 — 10.20 (*) — 

| Tolmezzo 3.45 — 12.25 — 17.50 (*) — 

PIRA noie 

    

na
 

  

17.54 (*) — 20.29 

12.10 (**) — 18.20 (*) — 20.55 

(*) Sospeso la domenica. — (**) Su 
lo la domenica. | 

WDINE - PALMANOVA . $. GIORGIO 

Partenza da Udine ore 5.05 — 6.05 — 

11 — 17.55 (*) 
Arrivi a Udime 7.19 (*) — 1441 i; 

17.25 — 21. 
(*) Sospesi alla domenica. 

CIVIDALE - CAPORKTTO 

Partenze da Cividale: 8.35 — 12.28 — 

20.25 
Arrivo a Caporetto: 11.10 — 14.49. — 

22.40. 
Partenze da Cipe 5 —.10.238 — 

16.10. 
Arrivo a Cividale: 7.15 — 12.40 — 

18.25. 

Tramvia del But 

TOLMEZZO - PALUZZA 

19.359. 
Piano d’Arta 9.28 — 13.8 — 18.33 (*} 

20.18. 
| Paluzza a. 9.559 — 13. 359 — 19 (*) — 

20,45. 

PALUZZA - TOLMEZZO 

Paluzza 5.10 — 6.45 — 10.35 (*) — 16. 
Piano d’Arta 5.86 — 7.11 — 111 (®) — 

16.26. i 
Tolmezzo a. 6.10°— 7.45 — 11.35 (*) — 

17. 
N. B. — I treni segnati con (*) non 

hanne coincidenza cen i treni Udime- 
Carnia-Tolmezze.: Le fermate della 
tramvia si effettuano nelle località se 
guenti: Imponzo — Cedarchis — Ze 
glio — Arta f. f.) — Piano d’Arta — 
Négari Hs (f. f.) — Sutrio. 

. TRAMVIA 

VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comeglans ere 4.40 — 8 — 
16 — 18.40 (*). 

Arrivi a Villasamtina ere 5.45 — 9.5 — 

17.5 — 1945. i 
Partenza da Villasantina ere 9.15 — 

12.15 — 20 — 22.30 (*). 
Arrivi a Comeghiams ere 10.25 — 13.29 

— 21.10 — 23.40. 
(*) Si effettuano saltano le vigilie @ 

giornate festive, 
UDINE . SAN DANIELE 

18.20 
Udine Staz. P. Gonaoma 7.10 — 11.55 — 

14.55 — 18.4 
Turvéano 7.41 — 12.26 — 15.26 — 10.16 
Martisnacce 7.51 — 12.86 — 15.86 — 

.. 19.26 
Faguema 8.14 — 12.59 — 15,59 — 19.48 
“ loriele a, 8.50 — 13.35 — 1655 — 

20.25 

SAN DANIELE . UDINE 

3. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.35 — 
18.25 

Fagacma 7.27 — 12.12 — 15.12 —- 192 
Martiomacco 7.58 — 12.35 — 16. 35 — 

19. 25 
Torreano: 8 —-12.45 — 15.45 — 19.35 
Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 18.15 — 

10.15 — 20.5 
‘| Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 

TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Udine Porta Gemona partenze 7.30 — 
8.10 — 9.10 — 10.10 — 11.10 — 
12.10 — 43.25 — 14.25 — 15.25 — 
L6:25::- d7U96 1905 = 19.05 LL 
20.5 

Tricesimo arrivi: 8.2 — 8.42 — 9,42 — 
10,42 11.42 — ‘12.57 — 13.57 — 
14,57 — 15.57 — 16.57 — 17.57 — 
18.57 — 19.57 — 20.34, 

TRICESIMO - UDINE 

Tricesimo partenze: 6.45 — 8.15 — 9.15 
10.15 — 11.15 — 12.30 — 13.30 —   Spilimbergo 11.33 — 19.13 (*) 

Gemora a. 12.44 — 20.24 (*) 
(*) Sospeso la domenica. 

UDINE CIVIDALE 

Udine 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
Remanzacco 8.35 — 12.5. — 16.15 — 

20.10 
Moimacco ‘18.40 — 12.13 — 1623 — 

20.18 
Cividale a. 8.50 — 12.20. — 16.30 — 

20.29 

CIVIDALE . UDINE 

Cividale 7.20 — 10.35 — 13 — 18.50 
Moinmacco 7.28 — 10.43 — 13.8 — 18.58 
Remanzacco 7.36 — 10.51. — 13.16 — 

19,6 
Udine ‘a. 7.50 — 115 — 13.30 — 19.20 

CASARSA . PORTOGRUARO 

Casarsa 4.39 (*) — 7.15 — 18.35 (*) 
S. Vito al Tagl 442 (*) — 7.26 — 

«18.46 (*) 

(PERONI MIS (El 7,56 
19 14 (*) 

PORTOGRUARO - CASARSA. 
Portogruaro 7.20 (*) — 175 (*) —lA Udine da Latisana Pocenia, Monfal 

20.50 
S. Vito al Tagl. 7.52 (*) — 17,34 (*) A Udine da Latisana, 

21,29 
Casarsa a. 8 (*) — 17.42 (*) — 21.33! A Udine da Talmassons, Morteglia. 

(*) Sespesi alla domenica. 

CARNIA STAZ. . VILLASANTINA| A Udine da Varro, Bertiolo, Campo. 

17.25 (**)| formiido 8. 

DÀ Codroipo da Talmassons 8.20 — 19.5 
Il servizio è SOEDREO nei giorni festivi 

i tranne che per la linea Latisana, Co. 

Carnia Staz. 8, 10.50 KII : 

18.50 (* ) — 21. gi 

   }/(#) — 21.52 
"E ) 12 (*) . 18.20 (**) | i droipo, sulla Lig sì compie la prime | 

Vol pe n dl o | corsa stabilita  nell’orario. 
1049 ( Ue Th 

VILLASANTINA . CARNIA STAZ, 

Willasantina 640 9,30(*) . 11.15.(**), 
17:25 (*) — 20 

o 8.97 TLT (A) =IT.07 (#4) | 

18.380 — 19.30 — 20.85. 
| Udine P. Gemona arrivi 7.14 — 8.44 

9.44 — 10.44 — 11.44 — 12.59 — 
o 13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 

17.59 — 18.59 — 19.50 — 212. 

Orario dei servizi 
automobilistici 

PARTENZE 

Da Latisana per Rivignane Codroipo 
6.15 — 16.45. 

Da Udine per Mortegliano Pocenia La. 
tisana 17.15. 

Da Udine per Talmassens Rivignano 
Latisana 17.15. 

Da Udine per Campoformido Bertiole 
Varmo 17,30 

Da Udine per Mortegliano Talmassone   11. 
ARRIVI 

A Latisana da Codreipo Rivignano 9.13 
19.30. 

cone 8.35 

Rivignano, Tal 
massons 8.35 

Udine Staz. Ferr. p: 11.30 — 1480 —| 

ERRO ILE TT 

14.80 — 15,30 — 16.30 — 17.30 —|, 

Da Codroipo per Talmassons 6.55 . 12.8]       no 14, 

GEMONA-UDINE 

Partenze -di Gemona: ore 8. 

| Partenze da Udine: ore 4.30, 

î 

  

de Acli ito e cioe ii ce è 

    

  

  

  

— A.chi ti rivelgi por gli acquisti 

delle Macchine ehe ti. occorrone par 

la lavorazione dei enmpi - per il taglio 

dei fiori - por la Latteria por la Gan-. 

tima ese. ecc. 

— Alla Sezione Macchimo della As- 

sogiaziore Agravia Friulana in Udine, 

Piaxza doll’Agraria - Ponte Poscolie. 

— KE per i pazzi di ricambio? 

; — Sampre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

- —. i per, la riparazioni ! 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Frialana, © | 
— Ha, © per i concimi, lo semandi, 

il solfate, lo zelfo e simili? 

— Sempre, soupro ancho por guesto 

alla Associazione Agnaria Uriulana! 

            

   

  

   

  

  

  

  

  

DORMERO. pi £ 
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